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L'allucinante incidente 
sotto il tunnel di Serra Ripoli 
sull'Appennino tosco-emiliano 
Un'auto finita in testa-coda 
provoca la tragica carambola 
Molti si salvano sfondando 
i parabrezza, quattro feriti 

Tre immagini dell < infernale» galleria dove 
hanno perso la vita quattro persone 
Nella cartina il luogo dell incidenti1 

Arsi vivi nella gallerìa dell'Autosole 
Il tamponamento, le fiamme: quattro persone carbonizzate 
«D fuoco si mangiava 
le auto, io e mio marito 
abbiamo visto l'inferno» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMBONI 

• i BOLOGNA «La macchina era in damme E loro cercavano 
d uscire Erano in quadro 11 dentro Gesù santo ce I avranno 
fatta'Si sa nientc'Quel posto era un inferno» 

Maria Savinelli, 53 anni operaia alla Fiat di Tonno, ha le 
man sonde e annerite dal luoco gli occhi socchiusi E ada 
filata su una barella del Pronto soccorso dell ospedale Mag 
giure di Bologna Capelli corti neri Maglioni nero gonna gn 
già a sghimbescio, il cappotto spinato appoggiato dietro il 
cuscino La borsa 0 rimasta sull autostrada del Sole Maria 
non si può muovere Mao viva Stordita sotto choch Ma viva 
Per una manciata di secondi 

>lo e mio manto ci siamo salvati per I unica via di scampo 
scappando dal tetto della nostra Renault Gli ho urlato svelto 
dai svelto fuggiamo Tre secondi dopo la nostra auto era di 
ventata un mucchio di (erro accartocciato» 

Maria e suo marito stavano tornando da Napoli Avevano 
passato le vacante di Ognissanti con i parenti Lunedi li 
aspettava il lavoro a Miraldon 

SI ricorda U primo momento? 
SI all'improvviso - racconta a fatica - abbiamo visto I inferno 
una fila di auto mangiate dal fuoco Mio marito e riuscito a 
frenare Siamo arrivati a tanto cosidall auto che ci precedeva 
senza toccarla Davanti e erano due camion 1 auto con le 
quattro persone intrappolate e quella davanti a noi 

Che sensazione ha provalo? 
Più che la paura il primo pensiero il pili forte che ho avuto e 
stato quello di fuggire Non so come abbiamo fatto a issarci e 
passare dal tettuccio in m e ^ o minuto Se ci avessimo messo 
di più a quest ora eravamo senza gambe O morti La macchi 
na dopo un attimo e stata colpita Impressionante ora è im-
conoscibile -Scusi ma quanti sono i morti'» domanda Maria 
mentre I mfermiera le dice «stia buona e non si al/i non può 
camminare» Secondo le informazioni i morti sono quattro 
Ma lei non ci crede «Alla televisione hanno detto una bugia 
devono essere molti di più La era una cosa'..emenda 

E poi? 
Mi sono ritrovata scalza sotto la pioggia Per fortuna una si 
gnora amencana mi ha regalato queste scarpe da ginnastica 
Abbiamo aspettato i soccorsi sul ciglio della strada No non si 
sentivano urla Ormai ci eravamo allontanati Ma 6 stata una 
scena che nop dimenticherò mai 

Perchè è qui da sola? 
Mio marito per fortuna sta bene È stato fermato dalla Polizia 
stradale di Pian del Voglio per una ncostruvionc dei fatti 1 
miei figli ancora non sanno niente adesso sono al lavoro a 
Tonno Un altra ò sposata Spero che qualcuno I avverta» 
Toma 1 infermiera lx' dice «Stia tranquilla È arrivato il suo 
turno Adesso le facciamo gli esam » 

Quattro persone sono morte carbonizzate e altre 
quattro sono rimaste ferite in un pauroso incidente 
verificatosi ieri mattina sotto la galleria Serra Ripoli 
dell Autosole, tra Bologna e Firenze Un tampona­
mento a catena, poi uno scoppio e un incendio, che 
ha coinvolto undici autovetture e quattro mezzi pe­
santi Traffico bloccato code chilometriche La gal­
leria sarà riaperta solo nella tarda mattinata di oggi 

SERENA BERSANI 

• • BOLOGNA Un testa-coda 
un fuoristrada che si rovescia e 
si ferma di trave rso sulla car 
reggiala una successione di 
disperati tent itivi di frenata e 
in pochi minuti, la galleria si 
trasforma in un inferno Una , 
delle vetture si incendia e in un 
attimo le fiamme si propagano 
agli altri me/zi schiantatisi I u 
no contro I altro ali interno del 
budello Almeno venti persone 
sono rimaste coinvolte nel 
pauroso incidente accaduto 
ieri mattina verso le dieci poco 
dopo I imbocco della galleria 
Serro Ripoli sulla carreggiata 
nord dell Autosole tra i caselli 
di Pian del Voglio e Rioveggio 
in provincia di Bologna Alcu­
ne sono riuscite a mettersi in 
salvo rompendo i parabrezza 

0 uscendo dal tettuccio del 
1 auto e poi (uggendo verso I e 
sterno altre sono rimaste in 
trappolate nei mezzi e poi av 
volte dalle damme Quattro i 
corpi carbonizzati recuperati 
dai vigili del fuoco che hanno 
dovuto lavorare per ore anche 
cor. I ausilio di bombole di os 
sigeno l*i galleria era infatti 
invasa dal fumo e 1 incendio 
spngionatosi I aveva resa simi 
le a una fornace I altissnn i 
temperatura (oltre mille gra 
di) ha praticamente disciolto 
un largo tratto di manto strada 
le ridotto a brandelli le larghe 
impalcature di alluminio che 
sostengono la volta e fatto 
erollare parte del rivestimento 
Neil incidente sono rimaste fé 
r te quattro persone trasporta 
te negli ospedali di Firenze e di 
Bologna II pm trave e Paolo 
Settcsoldi .18 anni di Prato di 
rettore tecnico in un azienda 
tessile che viaggiava per lavo 
ro E ricoverato nel capoluogo 
emiliano nel repano di chinir 

già dell ospedale Maggiore in 
prognosi riservata Ha subito 
un ir mina toracico con la (rat 
tura di cinque costole e lesioni 
allo sterno Nel pomeriggio di 
ieri e slato sottoposto a una 
1 ac e ad altru.cccrtanicnti dia 
gnostici per verificare la pre 
senza di ulteriori traumi Al 
Maggiore di Bologna e stata 
medicata anche Maria Savinel 
li 53 anni, originaria di Napoli 
ma residente a Tonno dove la 
vora come operaia alla Fiat 
Ali ospedale di Carcggi a Fi 
renze e» stato invece trasporta 
to Renzo Lessi 5J anni ongi 
nano della provincia di Gros 
seto e residente a Sesto Fioren 
tino Ha riportato ferite e ustio 
ni lievi ed e stato dimesso do 
pò la medicazione 11 quarto 
ferito ricoverato al Centro 
traumatologico di Firenze e 
Fernando Pasqui r)fi anni di 
l'ergine Valdamo (Arezzo) 
che ha riportato la frattura di 
una spalla II lavoro dei soccor 
riton si e presentato subito par-
tieolarmcnte difficile -Un in 
femo racconta un vigile del 
fuoco della squadra entrat i 
per prima sono dovuto uscire 
più volte per bagnarmi la testa 
che sentivo bruciare anche at 
traverso I elmetto L incidente 
avrebbe forse avuto un bilan 
< io meno grave se fosse awe 
nuto al' allerto ma sotto alla 
galleria si eri creato un effetto 
camino il fuoco attirava aria 
ali interno e questa alimentava 
le fiamme Per quei poveretti 
rimasti intrappolati nelle auto 
purtroppo non si e poluto fare 
nulla» Le quattro vittime (sul 
numero date le condizioni in 
cui sono stale ritrovate la cer 
tezza si e avuta solo a pomeng 
gio inoltrato) sono state tra 
sportate ali istituto di Medicina 
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Il più grave nelT83 
Undici morti 
e quattordici feriti 

legale di Bologna dove con 
grande difficolta s i 'entadidar 
loro un nome Dopo un lavoro 
che ha visto impegnati senza 
sosta per parecchie ore gli uo 
mini della Polstrada della so 
eieta Autostrade della polizia 
e dei vigili del fuoco dalla gal 
lena sono state estratte le car 
casse dei veicoli rimasti com 
zolli nel rogo undici auto e 
quattro mezzi pesanti Delle 
vetture non era nemmeno più 
distinguibile il modello gli 
stessi camion erano ridotti ad 
ammassi informi di lamiere 
Sul luogo del disastro alle tre 
del pomeriggio si aggirava an 
cora choccato un fiorentino 
che si trovava a bordo della 
prima vettura sbandata ali in 
gresso della galleria -Viaggia 
vo con un amico lui era alla 
guida su una Suzuki Vitara 
Andavamo piano ascollava 
mo 11 musica Appena entrati 
in galleria in prossimità di un i 

• 1 ROM-v. Risale al 1983 il 26 aprile il più 
grave incidente stridale in galleria mai avve­
nuto in Italia Quel giorno un pullman di stu 
denti napoletani si schianta contro un au 
toarticoldto ali interno della galleria del Me 
laraneio nei pressi di Tirenze 11 bilancio è di 
11 morti e 11 lenii Lcco gli altri precedenti 
15 novembre 1986 In una sene di tampo 
•lamenti avvenuti nelle gallerie «Citerna» 
«Casella» e «Castagna» sul tratto appenninico 
dell Autosole muoiono quattro carabinieri 
La loro vettura finisce contro un autotreno 
24 marzo 1987 Tre persone muoiono in uri 
incidente avvenuto nella galleria «Fortolese» 
sull autostrada Catania-Palermo anche qui 
la causa e un tamponamento 
14 agos to 1987 Tre morti in un tampona 
mento tra due autovetture ed un autotreno 
ali interno della gallena «Solagne» sulla Al 4 
nelle vicinanze di P neto ( I eramo) 
20 agos to 1987 Durante un sorpasso in 
una galleria della statale % che collega Coli 
co a Lecco due autovetture si urtano il con 

ducente di una delle auto perde il controllo del me^zo e sue 
cessivamente si schianta contro una pia/zola d emergenza 
Nello scontro muoiono tre persone 
26 novembre 1989 Tre donne muoiono carbonizzate nella 
loro auto dopo I urto frontale con un altra autovettura ali in­
terno di u n a galleria della statale Sebina in provincia di Bre 
scia 

curva improvvisamente I auto 
ò sbandata e si e ribaltala Non 
e eravamo fatti nulla e ho visto 
il mio amico uscire prima di 
me per cercare di fermare i 
mezzi che arrivavano Sono 
sopraggiunti due aulocam 
che sono riusciti a frenare ma 
poi sono siati tamponati da al 
tre macchine Un i ha preso 
fuoco ed 0 stato il linimondo» 
Conferma questa versione 
1 autista di uno dei due auto 
carri «Sono sceso e ho cercato 
di f ir uscire dalla galleria 
quante più persone |)otevo 

purtroppo chi era nelle auto 
già avvolte dalle fiamme non 
ha avuto scampo» La circola 
zione sull intero tratto appen 
umico dell Autosole ha subito 
per tutta la giornata di ieri (orti 
ralle ntamenti e ali allez.za del 
la galleria Serra Ripoli si vnag 
già ancora su una sola corsia 
per ogni senso di marcia Ieri 
sera e iniziato I intervento di ri 
pristino del passaggio sono la 
montagna che non potrà co 
munque essere riaperto al trai 
fico prima della larda mattina 
t idi oggi 
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Delitto don Pessina 
Iniziato il processo 
a William Gaiti 

William Gatti 
che ha 

conlessato 
l omicidio di 
don Pessina 

Per quel delitto furono condannati tre innocenti, tra 
cui Germano Nicolini, ex sindaco di Correggio A 45 
anni di distanza il vero colpevole ha confessato E 
iniziato ieri a Perugia il processo a carico di William 
Gaiti per l'omicidio di don Umberto Pessina, avve­
nuto nel giugno '46 Per il Pm fu un delitto non pre­
meditato, ma la parte civile addirittura mette in dub­
bio la veridicità della confessione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAMPIERO DEL MONTE 

• • REGGIO EMILIA. «Ho qua­
si 74 anni fate presto» Ger­
mano Nicolini condannato 
innocente per I omicidio di 
un sacerdote avvenuto il 18 
giugno del 1946 nel Comune 
di cui era sindaco aveva lan­
ciato il suo grido a conclusio­
ne di un libro autobiografico 
che racconta la sua vicenda 
allucinante E len è comin­
ciato a Perugia il processo a 
carico di William Gaiti suo 
concittadino a Correggio 
che a 45 anni di distanza ha 
confessato di essere I au 'ore 
del delitto 

La deposizione 6 frutto di 
un inchiesta avviata dal pro­
curatore della Repubblica di 
Reggio dott Elio Bevilacqua 
Gli arti sono stati poi trasfenti 
a Perugia per competenza, 
visto che il processo del do­
poguerra si svolse in quella 
citta 

A Perugia e già fissato per 
la prossima primavera il pro­
cesso di revisione della sen­
tenza di condanna di Nicoli-
ni e di -ìltn due concinnat i 
innocenti E molto dipende 
dall esito del procedimento a 
carico di William Gaiti 

La verità si sta tacendo 
strada, dunque anche se a 
fatica coi tempi lenti della 
giustizia La confessione di 
Gaiti risale a due anni fa E 
nel frattempo Germano Ni 
colini che dopo quella con 
fessione aveva denunciato la 
vicenda di cui era rimasto vit­
tima è stato tempestato di 
querele per diffamazione 
dall inquirente di allora il gè 
nerale dei carabinieri Pa­
squale Vesce (portate avanti 
dagli eredi dopo h de-cesso) 

Contrapposte tesi sono 
emerse fin dalle prime battu­
te del processo ieri mattina 
La difesa di Gaiti e di Cesan-
noCatellanieEroRighi idue 
che lo accompagnavano 
quella sera nella «ronda» alla 
canonica di don Umberto 
Pessina sostiene che I omici­
dio non e stato premedita'o 
La canonica era tenuta d oc­
chio dagli ex partigiani per 
che- si sospettava circolasse 
ro armi destinate ai fascisti 
Don Pessina li sorprese dalla 
pistola di Gaiti nella collutta­
zione parti un colpo che rag 
giunse il sacerdote al capo 
uccidendolo Che si tratti di 

un «omicidio volontario non 
aggravato dalla premedita 
zione e in quanto tale da 
considerarsi prescritto» è an 
che la convinzione del Pm di 
Perugia, Nicola Restivo Già 
nella fase delle indagini pre­
liminari aveva chiesto al gip 
I archiviazione del procedi­
mento, ma il giudice aveva 
disposto il rinvio a giudizio 

La parte civile I aw Stello 
Zaganelli che rappresenta i 
parenti di don Pessina ha 
espresso dubbi sul'a confes­
sione di Gaiti «Se le dichiara 
zioni sono vere - ha sostenu 
to - allora si tratta sicura 
mente di omicidio volontario 
premeditato se invece non 
sono vere, come noi ntenia 
mo, dovranno essere tra 
smeisi gli atti al pubo'ico mi­
nistero affinchè apra • n prò 
cedimento contro Ga ti per 
autocalunnia» 

Per autocalunnia già era 
no stati condannati nel do 
poguerra gli altri due imputa 
ti Righi e Catellani d i e non 
furono cedu t i dai giudici 
quando contessaronc> I orni 
cidio (contranamenteaGait i 
che restò nell ombra) 

Fra i testimoni ascoltati ic 
ri importante la deposizione 
del novantenne Aldo Magna­
ni ex dingente del Pei che 
ha confermato di aver saputo 
del delitto il mattino sucres 
sivo e di aver dedotto che 
I aute-e fu W.lliam Gaiti II Pei 
di allora scelse il s lenzio su 
Gaiti giovane partigiano tor 
turato dai fascisti che aveva 
avuto il padre fucilato Altri 
tempi altre ferree logiche 

Clima di emozione al prò 
cesso con le tes'inionianze 
dei due figli di Germano Ni 
colini e William Gaiti En­
trambi studenti di medicina 
poi entrambi medici, per 
un incredibile coincidenza 
sono diventati amici senza 
nulla sapere del segreto dei 
loro padn Quando I hanno 
scoperto Dano Gaiti ha par 
lato al genitore I ha convr.lo 
a confessare «Sulle pnme mi 
ha detto che il suo ruolo era 
stato marginale poi mi ha 
raccontato la venta» E il ni 
settembre 91 1 ha raccontata 
anche al procuratore di Reg 
gio Speculare la narrazione 
di Fausto Nicolini alla fine ò 
uscito dall aula piangendo 

La «provocazione» del presidente dell'Aci sta per arrivare in Parlamento. E dal nuovo codice stradale spunta il giallo del triangolo 

Una legge per il «foglio rosa» a sedici anni? 
Il foglio rosa a 16 anni potrebbe diventare una real­
tà A presentare un'apposita proposta per trasfor­
mare in legge la «provocazione» del presidente del-
l'Aci saranno diversi parlamentari di quasi tutti i 
gruppi Ma servirà a poco imparare a guidare bene 
se non si risolveranno i problemi dell'eccessivo nu­
mero di auto e dell'inquinamento che provocano 
Se ne parla in un convegno iniziato ieri ad Amalfi 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

^m AMALFI «Non ho inventa­
to proprio niente quella che 
ciui e solo una proposta in 
f rancia e legge da tempo E 
funziona» Per il presidente 
dell Aci Rosario Alessi quello 
de I foglio ros j a 1G anni si i di 
ventando il suo cavallo di bat 
taglia L'na «provocazione» 
che dopo le polemiche segui 
te al primo lancio della propo 

s'a un mese fa alla Confe renza 
del traffico di Stresa e forse de 
stinata a tradursi prima o poi in 
realtà visto che - ad annun 
ciarlo 0 stato lo stesso Alcssi 
nel suo intervento il c|uinto 
t onvegno «I uomo e 1 auto­
mobile» e he si e dpcrto ieri ad 
Amalfi - sono -molti parla 
mentari di eliverso onentamen 
to» ,i vederla tradurre in concrc 

ta propost i di legge 
Anche sulle nostre strade 

quindi in un luturo mag in 
non troppo lontano si potreb 
bero vedere giovanissimi alla 
guida di auto purché affiancati 
eia un adulto responsabile -
non uno qualsiasi mag in I a 
mico diciottenne neopatenta 
te> ina una persona (una sola 
e sempre quell i meglie) se 
uno dei genitori) di provali 
capacità dalla leriina mima 
colata dal punto di vista delle 
contravvenzioni e degli mei 
denti ed espi» itamentcappro 
vata d illa compagina che assi 
cura il veicolo - i non più eli 
90 ali ora e solo dopo «ver se 
guito un apposi'o ceirso eli 20 
ore presso un aitosciiola \ o n 
una propost i - come es st ito 
subito adombrato da chi e onti 
nua i confondere loglio rosa e 
patente comprese) qu ilehe 

ministro «competente» - per 
inol'ipliean le stragi del saba 
to sera insonni a ma se mmai 
il suo esatto centrano un «ap 
prendistato» di due anni che 
potreblx contribuire a salvare 
non poche vile umane in 
r-rancia i giovani che vi si sono 
cimentati restano coinvolti in 
incidenti da 5 a b volle meno 
dei loro eoetinei che li.inno 
preso 11 p itenlc in modo Ir idi 
zionale 

Imparare a guidare in due 
mesi o in due anni serve però a 
poco ~ e sempre meno servirà 
in (u'uro - se non si pone freno 
d i un lato alla moltiplicazione 
incontrollata dei ve icoli (mal 
graelo 11 crisi del settore da 
<|iialchc mese le auto private 
circolanti sulle stride itali ine 
hanno superato quoti trenta 
milioni,) e ali inquinamento -
itmeisfe neej e acusuro m,i .in 

che da plastica e lamiere de l'è 
auto rottamate - c h e provoc i 
no Un tema che ha in pratica 
dominato la pnm i giornata 
del convegno di Amalfi dove 
sotto accusa sono finite da un 
lato le centraline'di momtorag 
gio dell aria e le misure pn o 
meno improvvisate clic i Co 
munì prendono - s e le prendo 
no - quando sea'lino I livelli 
d attenzione o d allarme e 
dall altro le industrie automo 
bilisliche che sembrano assai 
poco interessate a cercare so 
luzioni allenialivc agli attuali 
molon a benzina e diesel (riti 
che che pur certamente iute 
ressaic provenendo eia un as 
sedazione di automobilisti 
contengrmo robusti grani di 
veni i 

Se- foglio rosa e ambiente 
hanno le ce so ieri il dibattile) il 
convegno amillitmo cicli Aci 

oggi a te ne n banco sarà un al 
Irò argomento i dir poco spi 
noso il nuovo codice strad i e 
( h e peraltro mene dopo li 
robusta revisione subita poco 
più di un mese fa - su 240 arti 
coli ne sono su.li risentii in tut 
to o in parte ben 1 il - conti 
nua a riservare sorprese Sgra 
devoli ovviamente come 
quelle e he sono già loccale ad 
alcune migliaia di lutomobili 
sti muli iti el i e arabtnii'n e zigih 
urbani di mezz ì Italia perche 
in possesso di un triangolo a 
loro dire «non più in regola» Il 
nuovo eoelice in effetti pre 
scrive che il segnale di perico 
lo elle ogni auto eje*ve ivere 
sempre t Ixirdodeve cenitene 
re un gr inde pun'o < selain iti 
vo ne ro come il corrisponde n 
ti e niello stradale di pencolo 
gene-co Via-assicura il mini 
siero dei Livejn pubblici e in 

compete I omologazione dei 
segnali - la nonna vale solo 
per le auto immalricolatc do 
pò il 1" ottobre di quest jnno 
mentre per que'lc più vecchie 
non c e ileuna necessità (.a 
differenza di quanto sostenuto 
dall Unione consumatori che 
in questi giorni ha lanciato 
I «a'iarmc triangolo») di sosti 
tuire il vecchio segn ile Le 
multe peni continuano ad ar 
nvare Pcichc' Perdio - ri 
sponde I ineffabile ministero -
la classica «circolare esplicati 
va» e stata si preparata ma per 
il momento ne è al cernente so 
lo la |>olizia stradale Vigili e 
larabinien nein sono siati an 
cetra intorni ili !• allora} In ea 
so eli nulla risponderne al mi 
mstcre) bisogni rifiutare di 
p igare r- se si e-1 già pagato 0 
kiuslo presentare ricorso e 
eh i dere il rimborso 

Su AVVENIMENTI in edicola 

MlSflEWdlPO&WUM 
Le tangenti farmaci, 
il sangue infetto, il tesoro 
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